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TIALKA 
Rivista. 

Si'è finalmente riaperto il Parlamento nazionale, 
mb i primi ‘atti di questo nuovo periodo della s0s- 
‘sione non ci forniscono maggiore argomento di con- 
forto che î precedenti. 

Il inistro della guerra ci. presenta il suo pro- 
elio di legge pel riordinamento: dell'esercito, se- 
condo il quale noi avremmo, una forza attiva di 
200 mila qomini, 200 mila di riserva, la durata del 
servizio per 42 aonî; di cui 9 in servizio. attivo e 
3 în riserva. Scosato se è poco. 

Dopo avere fallo selle compagne per oltenere la 
nostra indipendenza, doposhè il suolo d'Italia fu fi- 
nalmente sgombrato dall'Austria, dopochè si è di- 
chiiarato solennemente che la questione romana si 
‘deve risolvere:con mezzi morali, ed è nell'intimo 
convincimento di cgauno che nou si risolverd con 
tina (guerra fatta lla francia, la soln potenza con 
cul potremmo avere aucora qualche differenza, si 
presenta imperturbabilmente una proposta di legge, 
vinta la quale, noî avremmo sempre a loltare con 
difficoltà finanziarie insuperabili! Così dopo aver cre- 
duto d'essere ginfili in porto, ce né troviamo più 
Jontani che mai. Il nemico è scomparso, ma i no- 
stri soldati rimangono. 

A coloro i quali osservavano che mantenendo un 
esercito molto superiore alle: nostre forze noi anda- 
vamo incontro ad una \cerla rovina si rammentava 
che finchè il quadrilatero era in potere dell'Austria 
non potevamo pevsare a riduzioni e bisogoava fare 
muovi sacritizi. Il quadrilatero è ora in nostre mani 
@ sì vuole. ‘ancora ua esercito altivo di 400 mila 
uomiait Per far che ? Probabilmente per reprimere 
le insurrezioni di cui sono causa i gravi balzelli, 
che si esigono appunto, per. mantenere quella, ster- 
minata forza: sotto le/armi, e sî tolgono all'agricol- 
tura ed all'industria le più valide braccia. È vero 
che in compenso queste sono incoraggiate colle spese 
che fa il ministro di agricoltura e di commercio. 

L'esercito degli Siti Uniti, clio contino da 35 
milioni, di abitanti, non! può in nessun caso ecce- 
dere gli 80 mila uomini, ed ora è ridotto a 26 mila 
uomini. Ma i Yankee in pochi anni avranno estinto 
il‘loro debito nazionale @ riparati î danni economici 
della loro guerra gigantesca : noi invece. accresci 
mo regolarmente l'interesso del nostro debito di 50 
milioni all'anno, e alicniamo. successivamente tutte 
le nostre proprietà e le, privative dello Siato. Si 
dirà che gli Stati Uniti sono in America ‘e noi in 
Europa: ma ha forse la nostra nazione a prendere 
parte allo dillerenze. 6 alle gore che. possono esser 
causa di guerra degli altri Statit 

Il Ministro della marineria a sua volta ci pro- 
pone lo stanziamento di una maggiore spesa di lire 
8,200,000. per. l'arsenale della Spezin! Quando 
saremo liberati da quell'arsenale? Ma/come' se esso 
non bastusse s'intraprenduno i lavori pure d'un ar- 
senala militare inzì si è giù discusso di un terzo. 
da costrurre nella estrema parte della peoisole! 

Sa spendinmo moltissimo. per l'armata î risulta- 
menti sono invece ben. poco ‘soddisfacenti, non ci 
yien fatto cioè di ottenere la protezione. dei nostri 
all’estoro Si conosco Îl fatto di atroce 
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PARTE QUANTA 


LA CATASTROFE 
GaritoLo X, — (Seguito) 

Ma dopo un poro il Re scossa la testa e. disse 
colla sua voce senza vibrazione e cul. suo accento 
quasi melanconico : 

— Ma queste sono idee generali,, vaglie come lè 
fantasie d’an sogoatore che non sì trovò mai ‘alla 
pratica: delle cose. Gome farebbe Ella se avesse da 
tradurre in atto cotali suoî principi? 

— È il fatto di poche leggi. Una che renda più 
libera e più mobile e quindi più accessibile che si 











pirateria di cai fa vittima il capitano, maritiimo 
si Bollo nelle acque della Cina, ove venne 
ta 0 derubata la nave Teresa. E il Ministro 
della marineria feco sapere che non solò non c'è a 
sperare. compenso, ma che Îl'capitano di quella 
nave è meritevole della disgrazia sofferta. Al danno 
Sî aggiunge lo. strazio. 

Su quel. fatto il Commercio di Genova dopo di 
‘avere: notato che nella quistione. non intervenne il 
conte Latour, che rappresenta l'italia in quella con- 
trada, fa le osservazioni seguent 

< Tnostri deputati che per avoro una marina rispettata 
inno corcesso Al potro esocutivo più che non chiedeva 
loro, vorranno, 1o speriamo, fermissimamente che tanto 


denaro ia. valido almeno per farci fur gintisia nell 
ina: 


* Sononchè il signor comandanto Recchia parla d'un 
trattato, che non permette si chieda risarcimento di 
dani, ma solo il castigo dello utorità colpevoli 
+52 vi sia questo singolare trattato mon vogliamo in- 
dagaro; ma s0 vi fosso, egli bisognerebbe rinunzîarri imme- 
diufomento, Come! la Teresa viene derubata ‘mel: porto di 
Glinpò, al cospetto dello autorità che lo dovono impedire, 
vi sono tenuti sequestrati, armata mano, i superstiti del suo 
equipaggio, fino a' tanto che tutto il sacrificio sia con- 
sumato, 0. nessuno sarà fn debito d'indennizzare? 

«0 che îl signor. comandante Racchis non so no in- 
tando affatto di. Jeggoro i frattati, o quel Governo che 
lo ha soltoseritto e lo invocherebbe contro, d'un conna- 
‘iconlo, non dà prova ‘molto luninosa della sua premura 
pel benessere dellTalia. Con una diplomazia di questo 
‘entro sareblioro veramente | spesî. a proposito: milioni 
cho costano la marina da guerra o lo ambaiecierie. © 

Sì afferma pure che un compenso alle crescenti 
spese sono le maggiori rendite delle ‘imposto indi- 
reo, misura della prosperità della nazione. Ma 
nella Gassdlta ufficiale dei 42 /dì aprile troviamo 
il prospetto delle riscossioni fatte ‘nel primo bi 
mestro del 4889, col paragone dell primo bimestre 
del 4868, dello imposte sul trapasso di preprietà e 
sugli affari e sulle rendits patrimoniali, ed esso dà 
una smentita alle asserzioni dei. ministeriali. V'hn 
in cifre tonde, aumento: di 400 m. Il; sulle succes. 
sioni, di 64 sulle sentenze ed altri atti giudiziarii 
e di 445 sui proventi diversi,, ma questo non com- 
pensa la diminuzione di 30m, ìl; sulla tassa dei 
corpì morali, di. 7 sulle società anonime, di 86 sulla 
tassa di registro sugli atti civili, di 86 sui dritti di 
ipoteca, di 7 sulle tasse di bollo, di 674 sulte re 

i ili. Il. totale” dei. proventi ordinari 
sal) in quest'anno a 44,921,240, nello scorso a 
45,504,900, Diminuzione - 589,750. Negli arretrati 
dei proventi ordinari la diminuzione in' quest'anno 
è 700,084 lire, 












































Atba, 12. — 119 aprile nelle vicinanzo di Rodello, 
‘sullo stradale da Alba a Cortemilia, quattro: masmadieri 
armati di pistole e fucili a doppia canna; apparentemente 
muovi, assalirono Ja corriera proveniente’ da ‘Alta ‘ol spo- 
‘llarono î viaggiatori di tutto il denaro, che possodorano, 
consistente’ nella somma di LL. 700 circa, loto. lasciando 
gli orologi e catone in oro che pure tenerano. Audace, 
come vedesi, fu un simile attentato, so si considera che 
il fatto fu consumato iti pieno giorno ed fa’ un'ora in 
cuî tutti i contadinî ogliono trovarsi fuort per le campa- 
gue. (Sent. dello Al; x 
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I principi di libertà. 

Se contibuiamo col sistema atiuale, se non ricor- 
riamo a radicali, ‘a rivoluzionario. riforme, noî lo 
vedemmo ieri, avremo nel 4870, come' abbiamo nel 
4869; 200, milioni di bilancio fra l'entrata 0 l'o- 
sia, 















possa là proprietà. V. M. ha già fatto molto a que- 
sto riguardo nel suo Codice civile : bisognerebbe 
spingersi più în là, e forse non'di un: solo. passo: 
Un'altra ‘age che rendesse obbligatoria l'istruzione 
aftdzadola ai Comuni; e compagna ‘a ‘questa la 
legge che desse la più ampia tibertà ai Comuni me- 
desimi ed allo Provincie, La legge quindi che. per- 
mettesse le associazioni ; e per ultimo una politica 
rostituzione rappresentativa. 

— E se il popolo abusasse di tute: queste coso? 

‘ tomandò il Re fissando sempre il suo sguardo sul 
volto del giovane. 

— Ne abuserà di certo: rispose questi {ranca- 
nente: Anchè dall'abuso abbia appunto imparato il 
mnodo di servirsene a duvere, | Si teaga un uomo 
per eonì ed anni legato sopra una seggiola senza 
lasciarlo muovere, e poi Îo si liberi : è certo che 
nei primi passi che farà camminando , egli trabal- 
ferò 

— Gli sarà dunquo mestieri d'un sostegno, 

— Sostegno al. popolo soranno l'autorità. della 
legge e l’azione del governo: che colle. nostre abi- 
ludini sarà per molto tempo fin troppa. 

Carlo Alberto sviò gli occhi da quelli di Maurilio, 

la fronte nell'ombra e sì tacque. Rimasero am- 
bidue per alcuni minuti in silenzio: poscia (il. gio- 
























Posto che l'anno prossimo il macinato possa pro- 
durre — il che è dubbio asssî — 30 0.40 milioni, 
‘questi non miglioreranno punto la nostra condizione; 
polchè essi: non. basteranno a compensare il nuovo 
onere, diretto od. indiretto, che verrà alla finanza 
per la nuova operazione dell'asse etelesiastico che 
è necessaria per assicurare Îl servizio di cassa. 

Ad imposte nuove è folla il pensare. 

Sull'incremento delle imposte attualmente esistenti, 
‘ove non si dia un nuovo indirizzo alla nazione, non 
vi è a fare maggior assegno. 

Non si è quando il Governo. è obbligato a fare 
accatti ali 10/0d al 4 per. 010 che possa rinvigo- 
rirsi il commercio e l'indust non si è quando la 
imposta fondiaria assorbe qua Îl quinto, là il terzo, 
altrove {ino alla metà della rendita, che l'agric 
tura possa far: alcun. progresso. 

Non è quando ferve_ profondo il mòcontento in 
tutte le classi sociali, che gli: affari possano ravvi- 
varsì, svilupparsi la pubblica ‘ricchezza. Non .sì è 
quando oltre alle tasse esistenti, ‘altre più gravi 
stanco in nube, che alcano ei possa sobbarcare a 
geltare nuovi capitali; nello terra e nelle manifat- 
ture, 

Egli è con un: profondo sconforto, 10 confessiamo, 
che ‘noi rivolgiaino lo sguardo, alle nostre  dilette 
compagae. Che giova migliorarle? Che giova abbel- 
lirle se domani il fisco ce ne confischerà un altro 
ventesimo, un altro decimo? L'idea stessa, della 
proprietà, quest'idea che nobilita e rende indipen- 
dente il carattere dell'uomo è da noi sconvolta, poi- 
chè quei sigoori che ci goyeraano nessuu' alira arle 
conoscono all'infuori di quella di colpirla inesora 
‘bilmente. Quest'arte essi la chiamano, con insigne. 
pervertimento dello, parole; patriotismo ed abnega- 
zione! 

Adunque so. è ben provato, se è nella profonda 
convinzione di ognuno, anche, lo diciamo sicura= 
mente, dei nostri svversari, che il pareggio dei hi 
lanci noa si può oltenere con i soliti. ripieghi di 
tasse e di imprestiti, perchè non. tenteremo di a- 
dottare quelle regole di amministrazione che dìnno 
così splendidi, così: sicurî risultati în Svizzera, in 
aghilterra, in America? 

Perchè mei il anton Ticino, diviso. da noi da una 
semplice linea di confine: convenzionale, potrà reg 
gersi ad'un modo, che non potrà adottarsi per noi?” 

Gostituzionali e monarchici, noi non diciamo certo 
di adottare la forma repubblicana, hè anzi andremo 
fino ‘alla forma federale che consacra la sovranità 
legislativa a ciaséun cantone ; ma perchè mai non 
potremmo, serbita l'unîtà legislativa, diplomatica e 
militare , togliere dall'attribuzione dello Stato tutto 
ciò che può essere deferito alla grande provincia , 
togliere dalla grande provincia ciò che potrebbe 
deferirsi al circondario retto in corpo morale/elet- 
tivo, e lasciare al Comune ed all'individuo rispet- 
tivamente tùtto quello cui possono da loro stessi 
provvedere ? 

Alle corte , 0 noi siamo in un regime di libertà 
0 non lo siamo. 

Selo siamo, che altro! è la libertà so non la pre- 
valenza dell'opinione della maggioranza in ogni sin- 
golò ramo del Governo? 

È se è così, perchè wai alla nostra volontà voi 
opponete tulto l’edifizio della vostra accentrata ba- 
rocrazia che con le sue, mille spire ci avvolge e 
c'impedisce di camminare ? 














Perchè mai dovremo. subire tutti i ritardi , tutte | 


lo lentezze, tutte le spese dei vostri uffizi ? 





vano si appoggiò con audace famigliarità alla tavola 
ed abbassando alquanto la voce, riprese a parlare. 

— E di questa guisa si redimerebbe eziandio da 
ogni influsso straniero l’Italia. 

Il Re sì scosse leggermente, sollevò ua istante le 
palpebre, ma tornò ad abbassarle senza far. motto. 

— Simili. riforme, continuava | Maurilio, ‘compi 
du V. M. nei propri Stalî, richiederebhero. di neses- 

tà le uguali celle altre regioni italiane. Per quanto 
si faccia a tenerle, divise, le! parti della. Penisola 
‘sono oramai, più che materialmente, moralmente 
unite da ua comune concetto che è un comune bi: 
soguo. Ua progresso, in una italica provincia si ri= 
percote în tutte le alire, crea la necessità d'imitarlo 
in wtti i governi. V. M. facendo; del Piemonte un 
modello di Stato libero e colto alla moderna, trarrà 
a forza con. sè, dietro sè, tutti i Principi e i popoli 
d'italia, E allora l'Italia avrà una forza resle e su- 
periore ad opporre all'Aùustria. 

A' questo nome. Carlo Alberto fece un moto;come 
se volesse interrompere; ma quel moto lasciò a metà 
© permise il giovane continuasse, 

— Non è coll’armi, almeno: per ora, 6; se ua/mi- 
racoloso caso non intravyiene, che l'Italia. possa mai 
combattere il suo eterno nemico : bisogna vincerlo 
colla civiltà. Più delle baîonelte valgono in questa 

















» Perchè mal il Consiglio. comunale prima’ di adu- 
narsi deve aver la licenza del prefetto, perchè mai 
non potrà scegliere il sindaco che crede che meglio, 
ne rappresenti le idee, perchè mai! dovrà attendere 
perfino che quei, sapientoni di Firenze decidano sul 
Diano d'ingrandimento ‘delle ciltà? x 

Perchè mai, non potrà. tutelare, la sua slcu- 
rozza, perchè non scegliere, piltsto rale 

ruest'altra imposta, quando ‘sta dietro di esso il 
Sono degli ent 

Perché maî i Consigli comunali e provinciali non 
potraòno, disporre a loro talento 1 rispettivi. ullz, 
perchè non potranno dare quell'indirizzo più utile, più 
pratico che vogliano all'istruzione, senza attendere 
îl voto dei. costosi vostri. azzeccagarbugli di Fi- 
renze? 

Perchè vol lasciate. cadere. in. vergognosa! deca- 
‘denza le nostre Università, mentre l’esperienza ln 

ià certa insegna che ‘egli; è solo. all'alito; della li- 
Berta ‘che esse fioriscono? 

Percliò noi dobbiamo attendere da voi, che am- 
ministrate (così male, la sorveglianza e la regolariz- 
zazione degli istituti di beneficenza e delle Sccietà in- 
i che pur alimeatiamo colle nostre donazioni 
e coi nostri cè li? 

‘Confessatelo' francamente; vol vi trovate così de. 
boli che sontite di aver bisogno delle milla fla del- 
l'accentramento per giovarvene come, di mezzo di 
influenza per tenervi al polere, — Voi volete, gio- 
varvi dell'accentramento come di mezzo di pressione 
elettorale e parlamentare. 

Na se così è, non è egli vero che falsato ne re- 
stà appieno il concetto della libertà e che voi -impo- 
nete con così fati ariifzi il voler vostro alla spon- 
tanea espressione dello volontà della maggioranza ? 

Ed il sostituire il voler vostro — siate; por ani- 
mati dalle migliori intenzioni — a. quello spontaneo 
della maggioranza non è egli il più. pericoloso: del 
‘iuochî, non' degli il preparare gli ‘animi, irritati 
per l'impotenza dello istituzioni, alle rivoluzioni 

Che altro infatti si è la rivoluzione , che la vio- 

ta dei popoli cho le istitozioni esistenti 
LE [acapaci © produrne la fici 

Perchè farebbero rivoluzione! gti Svizzeri, gli In- 
giesi, gli Americani, mentre saono che è certa la 
prevalenza delle idee che giovano alla moggiorauiza? 

Per contro, le rivoluzioni francesi, le spagnuole 
non segnarono desse la caduta dei Governi che fal- 
sarono Ja libertà? non furono desse quelle rivoluzio; 
ia espressione della: sfiducia, dei. popoli nell'efficacia 
delle istituzioni rappresentative, non furono desse lo 

fogo d'un malcontento che trovò chiuso tutta le le 
gittime vie alla sua espressione ?. 

Sì, premete sulle elezioni, ingannate Î. popoli colla 
vostto stampa, stancate gli uomini liberali colle vo- 
stre calunnie; sì; fatevi pur d'attorno un modo di 
essere artificiale che serbi lo apparenzo della legn- 
lità, ma non crediate di fondare nulla di duraturi 
vol cadrele, e con voi immense rovine si rovescie- 
ranno sul paese. 

1 fatti sono inesorabilmente ‘logici, ed a queste 
premesse, qui come a Parigi, como a Madrid, cou- 
Seguiranno, eguali risultati. 

Unica via che vi resta sì è Ja libertà, attuala lar- 
gamente, sinceramente col self government; î Go- 
verni bisogna, come. condizione, di vita, che sîeno 
conseguenti si. loro principi ; 0. l'essolatimo com- 
pleto col diritto: divino, ovvero la libertà piena ed 
intera, în cui il sovrano. regna.) come; espressione 
necessaria della volontà della maggioranza, sorve- 
gliaodo il Ministero affinchè con mezzi: artificiali non 
E imponga e si perpetui al potere. 
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—_ __———— __ 


Jotia le idee, e bisogna colla istruzione spargere è fe- 
condare le migliori e più sane idea nel popolo italiano, 
‘affine di prepararlo e guidarlo ad una supremazia n20- 
ale ed intellettuale, la quale si convertirà necessarit= 
mente anche in politica ed economica. Conviene che 








| non c'illudiamo sulla vera condizione delle cose. Una 


nazione non soggiace ad un'altra, se nou perchè 
‘questa seconda val più della prima iatelleltualmante 
‘n moralmente : e ciò sopratutto  nell'evo moderno, 





Una: volta ‘era la sola forza materiale, che, dava! îl 
primato + oro la forza materiale, non; ha walora se 
nen si rincalza con quella del sapere. Noi-Italiani 
‘abbiamo il coraggio di dircela questa verità... sog 
‘giiciamo a dominio straniero, perchè, la razza, ger- 
manica , un governo rappresentante della quale ci 
tiene soggetti, è più innanzi di noi nella. via del 
progresso, nell'istrazione, nel lavoro, nel. sentimento. 
del dovere , nella moralità. Facciamo. di, passarlo 
innanzi noî, prepariamo, delle generazioni: più .colte 
ed'oneste, 6d avremo procacciata, se non la nostra; 
{a redenzione dei nostri, figliuoli. Sarà forse neces- 
saria anche allora una lotta materiale ; ma avye- 
vendo questa quando Ja gara nella coltura sia-già 
vinta, satà più facile e più sicura la vittoria, 

Carlo Alberto rialzò il capo e fece vedera quel 
suo misterioso sorriso, 
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ll © ATI UFFICIARI 
ci 


i Tin Gasserta Ufficiale dol: 12 Apfile! 

ld 1. Un regio deered6 (a. (989) doi 7 fato, coi 
MITO quale partire cal 1° ralgi Velico, 1 cdmine di 

\|Î = Garsita Verghera (ita) è “Ropnienso da abgrogito a 
Î quello di Samarate. 

9. tn regio deereto (n. 19î4) del 7 marzo, col 
‘qualo, a partire dal 1° maggio venturo, il comune di 
Prato Muzio (Cremoni) è soppresso ed aggregato a quello 
di Pieve Delmona. 

3, Nomine di cavalieri nell'Ordine. della Corona 
dtulia. , 

4. Disposizioni fatto nell'ufficialità dell ese: 
il 3. ‘ATewne disposizioni, nel personalo dell'ordine 
È giudiziario. 











dita del'19 aprile 1869. 
Presfilenza Varventia pi Misino: 
La seduta è aperta alle oro 8/20 essendo presenti di 
| ohaiglori. 
| ‘ifasirio fcetina alla iota del Prefetto: che antorizza 
| 3a prescate tornata straordinaria. J 
Tiegge un 'Hrtve/dlicbrso in cul accenna agli ‘Mluatri 
(Ul “pòrsonaggi‘elo ebbero l'onore di presiedere il Consiglio 
Iii ‘Comunale ‘di Torino prima di Jul. Dice che fu commosso 
\ ‘dallo testimoniazo (d'affetto e di confilenza che lo ac: 
(Ul ‘v0impagunrono‘al seggio, presidenziale: spera ‘nel con- 
di | ‘sorso (ellicace di tutti ll'adoprarsi pel ben. comune. (Se- 
3 gii di approvazione). : . 
T. Pazio”sul sapone. — Modificazione e diminuzione di 
diritti vagli olli per usi industriali. . 
|| 4 To deliberazioni della Giunta sono approvate. 
È 2. Congresso pelligogico, Spesa di’: 15 mila e conce» 
‘sioni di‘focali mel piazzo Carigosno: ? 
| Sì leggo una relazione della. Commissione che dice ee- 











È. iii tavodi necessari Chibao sl'apra' ner lo spose ino- 
É Gui n Gredito i 1/15 sima. 
ì Tia iolazione ‘delta Giunta! è sfavorevole ali novo! ére- 
î alto. 

‘Favale. Teri sera la Commilstione ‘@bbe' n'radunarsi e 


| netti cisa suddivisa in tre sotto-commissioni onde diri: |" 








1a'storielin ‘cho fn-detto esertizio sia itato vielso un 
‘ariode; ln frana notizia tod Ba il monomò foxdamento 
di verità, Lfgirsoni del Caffo Nazioralo Hamno; tutti ra 
‘fatilte sl éCcollente da farla a \igghi colla‘diorto e colle 
‘malattio. 

«n Wémgbn 1 had, — Dio rettimano fn stro 
Pilasama chè in fin'di marzo Îa neve cadesse a larghe 
fnldo,.i venti toffiasioro troppo impotuosi, e si trovase 
‘ancor confortante un canticcio Vicino al fuoco. Oggi; © 
‘per moglio dire da du giorni, si trova (che i. raggi dol 
solo son troppo costr, cho i'zefiti primaverili ono per 
‘quest’aprile ancora un mito, cho insomma so si va di 
questo passo giingeremo in luglio cercando come i Lap- 
ponesi di nasconderei sottcrra a' fuggire il. soverchio 
caldo: 

Gi alberi dé nostri viali: cominciano n tivestirai:di 
Giovani fronde, cd_i velocipidi, primo regalo’ della bella 
atagiono si-futrocciano in rapide (core ‘pei viali di Piauza 
d'Armi. Attenti al: bimbi! chè ieri xe vedemmo,uno\ur: 
{o Crtemente duo di quei ola ie muoio | DS RAFA a denied oct arse ce 
‘inno corcammo' cogli occhi ln disatventa mutrico, la | Ulich, il Comi Ò co 
RAMI Goa LA sii (i necoti ll gio il | REATI PEOPOA ERG DERE dello vacanze par 
cueerma di un cloguento cannoniere. n ‘picvi, ‘intro dille finnae, si oppone alla proposta 

Stannubeii fra qualche giorno la comparea officiale | Seryalio! 

‘doi canottieri sul ‘fiume Po, colla musica ‘al chélet del | Annunzia che ai primi giorni della ventura settimana 
Valentino e lo allegre bifgite pei viali “del! nuovo) | sarà iu grado _dî fare l'esposizione ‘Anansitria. Ia già 
ordino. tutto Proparito, @ gli mancano solo alcuni dati che, do- 
Yono Vodo al Afinistero da varie parti del regno. ati 
‘quindi‘proporrebibe ole in quésta ettinigta n Camiera 
‘si occupasse della diecuasione "ei ‘bilanci. 
L’onorevole, ministio, crede opportuno a questo ‘pro- 





CAMERA DEI DI ATI 
Sedita del 8 oprile. 
Presidenza ‘del ‘presidente Miri. 
"Tia seduta è aperta ‘lle ore 1 A0. 
"L'ordino del (iotno reca: 
Discussione dei bilanci passiti dell’esorcizio 1869. 
1. Ministero de lavori pubb 
2. Td. © degli fari esteri 
9. Hd, dell'istruzione pubblica, 
Al ministro dolla guerra presenta due progetti di legge: 
1 TRITO sdante il riordinamento. del’ esoselto; il 
Acconto, l'avansamonto, degli, ufficiali 


Il miniatro della marina presenta 
‘rdlitivo ai lavori ‘della Speri: 

‘Anche il prosidehto: del Consiglio prestata alcuni do- 
‘oumenti. 

Si pogsa alla) discussione del- bilancio [passivo del mi 
pistoro dei lavori pubblici. 

sénvADIO, per ima mozione d'ordine, vorrelibe che vec 
‘lite sospesa la 'discussiono del bilincio dei lavori pube 















































progetto di leggo 
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Onservanioni metcorelegiche fette nell’ Orservatorio 
itronomico di Terina a metri 276 sul livello del mare: 





















I areta; i peso dire pe et avvio; la Camera 
= Ri \&_ E ovrebbo I'iciaro impregiudieata quella parte della logge 
ESE ‘iui die gigamento ceoterlo che riguarda gli utfei esccu- 
S|gSgli: E ‘8 || tiv, o'riaviate lla Cosmntisione lo parti della logge pià. 
E|#= 5a | ZE 2 È | \-aipprovate,ronde si!povga'd'actordo con'il' Ministero per 
Bbliezliz (lE i #5 | [is 'orportane dispoizioni tassare 
Elea DIESS| Bee E || Dopordreve disebsaiono il ‘presidente Lpropono ‘clio 
3|f38)28|î $$ E | l'untoa opta dll cotevale qlc, per Inche 
=|EF5|eaS\ È E E | impregialieata quella pacto della Jegge relativa agli uf- 
Se Pt esset, ‘ugo ea dillo, Serao che sor 
Tiri 801 TE] Co diva [crono || elbovsopetà la dicon de lac dl ori Tie 
2710) 100] 881 nafeaimno [sereno || bl, giano caso all'oriino delegiomo di domani. 
746,0] 19, 7% | 42/80: detole |sereno Tl' ministro Digoy' 0 il deputato Seryadio consentono, 
DIG] 28 31|90 debole {|cereno | |\c\10 tue proposte Verranno disse ‘elia cornata di do: 
dI 1” 88 [calma (sereno | l'imani. 
Te 56 Jonta Iserbno ‘aes, dà la parola all'on; Cadolini dovendosi procedere 





‘alla”allcossione del bilatito del Iavori pubblici. 


‘dim tar‘nibto ’ un'interpellatiza sopra alconi, incon- 
‘vlieati ‘tenuti im Cremona nella occasion dell'ultimo 





Temperrcara estrema al nerd Y ‘iena 191 
Tn gradi contesimali massimi 
Pio7zzia millimetri 0,0. 








rifonttibe' che tale spesa poteva subire riduzioni, Genora 
‘oniaipeso in'tale'occtione he la-somma di Li.12 mit 
5 d nteto di limitarsi ‘anéhe per Torino/a\quest'ttima 
cifra: 

Sindaco. Ln somma si intenderà dunque ridotta a tal 
cifra. 

È approvato. Ù 

“La seduta pubblica & sciolta alla vre 9, o comincia la 
nedota privato. 

i» Comizio agrario del elrcondario di 
érino. — Sabato, npile, alle oro 2 pomeridiane, 
fel'Piliazo Carigiano, avrà logo l'idunanza generale 























del Comizio per la rinnovazione della Direzione. 
me. — Giovedì, 15 corr, 






Tontf gitoen.tori ‘toscabi ‘in ui 
diùaatizu‘bignori dilettanti, Che ‘ton geotile pensiero 
Solikino boschrnàre' è Fiero più ‘Vellanto 11 divorti 
“metto in cccéisiohe della enéfciata del ‘ioste' capiti. 

Nof faceto planso di tutto ' cuore ‘al ‘benefico atto, 
perstinsi cho “il pubblico saprà farne degno ‘appressa: 
| monto 0 senza: bitogno di eccitamenti accorrero a ‘mani: 

festar loro il suo gradimento; 

In caso di cattivo tempo la partita avrà luogo il giorno 
\ successivo: 

Î NB; L'entrata non è compresa nell'abbosamento. 
î «i Cose giudiziarie, —I nostri lettori -rammen- 

4 ‘ernono fl processo del maggiore Suarez che ebbe logo 
| ‘el ‘itigno 1868. innanzî' la Corte d'Assisio di Torino, 
‘proéeîo ‘chè finì con la condanna del Susrez:alla: pera 
del carcera per meal sel. 

‘Ora’ snnusziamo che in séguito a ricorso del Suarez, 
In rententa’‘della Corto' d'Assisio venno annullata ‘dalla 
‘suprema Corte di Cassazione, on facendosi luogo ad al- 
dan 'ifivio! per gli éfeéti penali; © togliendo nici suoi 
“îolivi tnfta'aiclia importanza ‘che si cra'volito dare s 
quil'sitto li ‘considerò più como disgrazia: di famiglia 
‘he' come Gtercizio ‘arbiteasio delle proprio ragioni. 

“atei i'attro pizlziino di n Tutto svrenito al 
Casîa Nazionalo :'oggl''Avbliàmo! s'tal elgnardo sggitin» 
gerocho il ‘piccolo faro fu preso ‘0at fatzoni! ai detto 
catîò not dalle guardie di! S!'P. Ci'sì prifga diiche' in 
pari tempo di smontiro una slbitra \océ Gorax iu) Caffè 
Nazionale da qualche. giorno :-Vi è ‘alcuno che pose in 







































atilbilà board fra! duslehi 
abbia di miti ‘abitata 
giovane ,°6 del''giiesito cdet ‘eomplesto non abbrac- 

‘cia itte ‘Te ‘ponti j'e'aelia libertà e de'’‘suoi effeni 
tia conitetto'‘on'esattoe ‘chi smentiscono le storie. 
La reshsiglio Sa ‘Hilibtidto e'studiare , @ valersi dei 
lumi: e della’ molta‘ esperienza di ‘colui ‘che la 502 
fortona'le volle'Wfare per zio, l'egregio, marchese di 
Baldissero, ‘ndltro' fedele e ‘bbiemerito ministro. 

‘Malirilio avrtbbe '‘aviito Imille"cose da rispondere 
ancora il‘ suo ‘coricetto, Ubita' libertà avrebbe voluto 
spiegare‘ e'confermibre còll'esempio ‘degli Stati Uninl 
d'America ; ma'' l'accento "del Re mostrava che 
collbahio “doveva finire ; “Si alzd/e Stelte în. piedi 
presso‘la''tavola in'mossa rispellosa di attesa. Carlo 

Alberto prese Jo ‘startaficito del giovane che gli 
Stiera'ininatizi‘e glie lo: porse, 

\:»Etodle il'sio scritto. Lo rinchiuda nel suo 
‘Sorffo? ed 'ispeiti ‘a ‘leggerlo; fra cioque o sei anci. 
Vedrhaliota che ‘ben diversi giudizi porterà sulle 
ogeeie Sugli tiomini. 

‘’Feseì dn''Eeriao di capo che era un corigedo; e. 

preso con nano! sollecita ‘il sio quaderno, 
Binchi {Ed uiseì, il'capo confuso e il passo bar- 
collante. Nella camera. vicina ritrovò il iwarchiese 














































































straripamento del: Po. 
Frega il‘Ministero a; prendere in' considerazione ls 08- 
ini esposto © a proporre -qualle disposizioni re- 
$olkmesisri oie, nelle eircostenzo simili a quelle ii 
ii sonosi‘rovatii cittadini di Cremona, vi sino i fondi 
‘ecassari è Î: personlo' adattato per ndottaro pronti ed 
efficaci rime L 
è psi isiondo retiicaido molte dello coso esposto 
dall'oni Ondolini e conchiade dicéhdo ‘cho. prenderà in 
serio same le! ossarvazioni da; esso fatte éirca io dispo: 
sizioni regolamentari. 
vALLE190 difendo la cotidotta del genio chilo. Dice 
| ho n0'‘mel Polebine, a Verona ‘e ‘ia tabte altre città la 
inondazione: pon ha fatto gravi ditini ci ‘el'dove ‘spe: 
lliento ala preveggenza © all'abiltà degli Igogoei 
| api di quela provin | 
* canditi orièrta che 1a rispusta del Ministro dei 
vori pubbliti non. pod ritenersi \soddlifucente. Non ha 
ia inteso. di ritenero responsabile, Y'atuialo Ministro 
"dei ditni’avvénii la Cremona por la rottura di ua ac-| 
‘gine, fauto!più che questo fu costruito, quando !ui non | 
ra Ministra; ha | voloto [porre fn sodo che l'itico mezzo 
i impedire che le inondazioni, facciano dei ‘dunni si'è 
‘dîprovedero in tempo al rimedi opportuni. | 
astuto, secondo loratdre, diro che. non si dovono 
far le meraviglie Gole piene Fompino gli argini, perchè 
0 gli arginî 2099 fatti appunto. per contenere le'plenc'o 
non “batiio ‘ragion di esistere © la loro. costruzione è | 
cona alto inutile. | 
‘Rispondendo al dep, Cavalletto, osserva che-ta'sua | 
saltato genio Sio può ‘avre fica eo nd 
certo: puato poichè, futendo ‘egli gàrte'del ‘goniv' chile, 
Strato cl lo ent, ditte l'en tifi 
suit tatuato, por n fatto personale; diam che sito 
a' palato per la giustzie, 0. n0n per ‘difendere ad'ogni 
cono abati dum cofpo di cui fa parte, 


’censporittira ziluima della motto del 14°197. 
Pollafiho astronomico dell'Osservaterio:di Torino 
(Leinpo medio! di Rom) 
TAStaprilo 1868. 

Nawore dol Sole, ote)5 16)— pastiggio's° 
diano, orè 19/19-— tramente,; ore 713. 

Nascere della Lum, oro 7 45 matt. — passigiio l 
meridiano, ore:3:551 sora. — tramonto, ere10)80/sbra. 

Giorno dela Tuna 1° 
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"Morti denunci ti all'ufficio dello Stato Cile 
"sb giorno 13 ‘aprile 1809. 

Seartone: Giuseppa. Zavattaro, d'aini 98,' di To 
tino — Santini Carolina nata Nicala; id. 41,«di/Carignano| 
— Giordano Atina Maria Bianca nata Barabino,.id. 62, 
i Genova — ‘Oceelli/Anoa' nta: Leda, f1.:90; di Mont 
Rosso (Cuneo) — Gromo Angela; id: 0%, di: Balla di;Stuta 
(fini di Torino) — Borsello Glo; Francesco, id. 46, di 
‘Torino, imeccanico — Più & minori d'anni 7. 

Noscite dichiarate all'ufficio dello Stato Civite 
D giorno 18'aprile' 1569. 
iMaschi:0femmizo) Inenlelt ti 
OTTTA' DI TORINO. 
‘Matrimoni, nascite e dicessi nel decennio 1859-1898. —| 
‘Aromento' della. popolazione risultante dalla differenza 
‘delle nascite ‘sui! decessi. 



































delle 

Decsiti Nascite 
sui 

Decossi 


‘Ari Matrimonî '’Naséite 


























mì TIRI re un TEO al'deputato Restelli perchè presenti 
Ig 

inn I 1108 || pati ren o e 
S “dello tato, invi Ca 

ista "isss 6008 12568 || a i Senta. © SA 
1863 2097 6198. 1810 ‘MEZZANOTTE parla lungamente - delle'cofivenzioni che 
1961 1982 6986 1456 ipulate tra il Governo;e lo forrovie meridionali 
‘i865/0) (AI60 1:68 sog | goto atri ‘furono mantenuto, Fa la storia: parti 

7 i ‘colare al convons 
iero Et TO pasuti ! ministro del lavori pabblici , nefa che, i patti 
1867 (9) 1918 Gioi = 1076 tabiliti nello convenzioni stipulate dal Governo non siano 
1868 1489 dota ‘Nor ate” = parte di questo mantenuti. 

a CIO Ar ‘binlititi, ministro dell'interno, ripete quanto ha detto 


ti Pai ‘giorgio ilcune osservazioni riguardo fl 
tempo smel' quile dorevatio &ssore. mantenuti î patti sti- 
pulati. 

POSSENTI fa un lunghissimo discorso. sopra le; mati 
gio tatto che sì comprendono el. bilancio del Minietero 
dei lavori pubblici. Dimostra come dallo stato dei lavori 





Media ammalo IE Uizso Voto iis 
1) Bi morti di colera. 
È n ta: 


606 Ia 
‘Ghe'lo attendeva, S'avViarorto ‘sttiza diisi un pa- 
rola, salirono ‘nella ‘carfozia’ che stiva ‘sul Viale, e 
forono ricondotti al palazzo. Mabrilio bi leneYalil viso 
nelle mani e respirava ‘con alito affalinso, 1l' mar- 
chese ‘ad ‘un: punto ‘discretamente volle ‘mettere il 
discorsu sul colloquio aviito tol'' Re. 

— Non so, non.s0' più malla: rispose do inipeto 
il giovane. Gredo ‘che ‘nella mia mento s'è dilégiata 
per un'istante la nebbia. Ora È toroata' più cupa ed 
opaca di prima. 











pa in 








gli. apparissero! chi va ‘quali’ visiohi, 

E strane visioni lisi spiegavano vérainiote di- 
qanzi, Vide:campi ‘biondi ‘per messi abbondanti, e 
lieti villici ‘lavorare ‘allegtimitite ‘cantato; vide of- 
‘ficine| piene del galo' tumulto (el ldvoro, ‘e migaz- 
zini riboocanti' di merci, e battelli a vapore. sul 
mare, © treni di ferrovie per terraspargèro in ogni 
dove prodotti e ricchezza;' Vite cità e‘villaggi pu- 
liti; ordinati, tranquilli, ‘e‘sctiole. piene ‘di giovani 
























possa argomentare lo sato, della 


abblici fn un parso 
Tie coniioni onomiche è Gal ivan 

‘param leggo un discorso rig@ardante l'amministrazi 
TITRES, Gpl dico cho Vitala produce poco o. 
ear MO ogni Pod ii (mali, do questo. di 
Senda cho I ivori pubblici non Hanno, preso, quelo sv 
REI Che doM BI Fpromettavano sol principio. de 
siro risorgimento. Me 
"Dopo altro considerazioni generali: passa all'esnmo. 
sata copi incominciano da quelo che tig 
mato dol geoio civile od‘ suo personal 
dilecio. corpo non corrisponde ni bisogni 
Bafiagio Gullo diverso suo attribuzioni. ide 
Lato favo degli scudi sopra 4 fiumi eli canali, ondelo 
TESO do aioendano in Kala invece di nuocere riovino 
nego chiami “el enche all'industria come. forza mo- 
SD, 5 dante lo terrore. 
Daria in seguito del capitolo riguardante 10 ferrovie. 
ceri Iii ho provano (vanto sia irregolare e 
Ctatclrato il servizio dolle nostro ferrovie. 

‘san DONATO prendo Ja parola per rivolgero al. mi 
sE Davos Ibblici alcune domando sopra Sl servi 
RD oi aroo Ten Napoli el ‘soletta e sopra lo stato 
della Strona di Napol, eitro le quale sî. dovranno es: 
della Miatone aiaki odi minitri cho nocompagnavano i 
ere AS tanti sono gli insonventeati cho esistono 
Er i Javorî pubblici, risponde che nella 

iu lavori pubblici, che nol 
GI, ng di stanno ficondo molti lveri persi: 
Maziono eil Inconven'ent lamentati dallegorendlo San 
Donato. 

‘aovamen ni unisce 01 donutato Cavalletto ne lo- 
Gai ©, l'intelligenza dimostrata in molte circo» 
Stanze dal genlo civile È 
essa poscia a raccomandare sì ministro. dei Javori 
pali 1 otaramento di enni agini-posti sull sini 
Pub tei fa queta raccomandazione non solo 
St 03 delle popolazioni, ma ia quello eziandio del: 
nallimtereso i cai Volta ché un argino è rovescio f 
Tani estrae di muovo e con grandissimo dispendio. 
'PiGtNI, sainistro dei lavori pubblici, promette di pron: 
ASTA TUTTO covdtderaione quanto ha esposto il dept- 
nai det patti trat fra I 

lezzanoTTE pira di uovo del pati stretti. 
GRETA Aa. Sii dolle ferrovie. meridionali nella 
onvenzione stipulata. a 
cavea. mito del'ntrno, rispondo | 
paso mon sore vero che 0 Sotrovie 
qumotto no‘ nulta durante l'anno 1868, Jo cho vuol 
Miano passe ot ha mantato ‘8 alcuno dei patti st 
dite ("0 fa ‘conengione. Aggiungo estere egualmento 
palati Pain ‘Tabteipazione venisse fatta allo ferrovia 
Mnesnits l'anno docorso l'anti pssioge fa fatta nol 10 
sembra de 1807, su o 

cazANOTTI dico cho, non ostante: quanto, he. de 
nell itato Castelli, rimane. stabilito dai fatti cho Ta 
Ea, et N ferrovie meridionali è stata ‘conincata 
d°titraro sebbeno la Società non adempisse agl 
2 3bI%, Alia costruzione cioè di diversi tronchi 
sarta ortaniisimi per le provincie meridionali. 

‘CASYILLI, minetro dell'interno , Fipeto con molto es 
lore Cha il Governo mon lin mai pagnto alle fororie me: 
1070 Shi ‘he non quanto le doveva in consoguensa delle 
Ttazi approvate dal Parlamento. 

e leggi non mancano. rolla» 
evi pubblici, ma è becsasnrio 
dell'interno o del lavori. pub 
dici lo facciano esegtite. 

PASINI, midistro dei lavori poli; iporilo bocto 
parole allo cscorvazioni del deputato) Michelini. 

‘ina. metto a voti 1a chiusura della discustione ire 
ietile n bilaacio dei lavori pabblii , che è approvata. 

Tia sodiuta è colta allo oro 5 0 dî. 

ie n 






























































Nella seduta d'oggi (19) il Comitato privato della Ca- 
‘mora ‘prima ili passare. ull'esnme dei progetti di legge 
‘cho fano nil'ordino del gibriio procedotà. al riniiovamento 
degli uffisi di ‘presidenza. Diversi proptitti figurano tra 
essi: la leggo di riorganizzazione del ‘notariato, pià tip- 
provata dal Senato, l'organizzazione della ‘marina ‘e da 
‘convenzione colla Società dei Canali Cavonr. 

Gi scrivono: 

Firenze, AZ aprile (sr8). 

La Camera, che oggi nuovamente sì ‘è riunita, 
era ben lungi dall'essere così numerosa come ar 
Yrebbero fatto presumere le .sollecitszîoni diramate 
rispettivamente: dal Ministero e dall'opposizione. Vi 
ha (chi crede si voglia attribuire allo scarso niméro 
dii ministeriali già giunti ed al umore che più di- 
ligenti si fossero: dimostrati i deputati. di parte av- 
versa, l’essersi inveitito l'ordine del giorno, facendo 
precedere ln discussione del bilancio dei lavori:pub- 
blici a quella dil bilancio degli esteri. Sembra che 
il Ministero tema che, in vecasione dell'esame di 
quest'ultimo bilancio, (gli ‘si voglia rivolgere ‘alcuna 
critica. imperlàna ‘per quanto fi fatto, ovvero qual 
cho indiscreta domanda su quanto s'intende‘di fare. 
L'ona e l'altra cosa potrebbero dar: luego a' qhalthe 
voto spiacevole per parte della Camera, laddove il 
Afinistero non potesse contare supra tina maggio- 
rariza certa ‘ed ‘assoluta... Indi il cauto indugin' {rap- 




















‘aguordi, si slanciava dove più forte il pericolo a 
strappar la vittoria; e un lungo, sonorissimo plauso 
d'esercito e di popoli, e iin'8co imperitdta’nelle pi- 
gine degli anali umani. 
O l'una (0 l'altra di queste glorie; sî disse con 
un'interna concitazione cui ‘non nascondeva com- 
piutimeote la freddezza abituale delle sue sembianze. 
‘Alla sua fantasia di re guerriero, discendente in 
principî guerrieri, sorrideva maggiormente la gloria 








e di bambiai, e chiese. piene di fedeli; Vide un po- 
polo, onesto, laborioso, agiato'e in mezzo un vomo 
dallo sembianze ‘modeste. passare ‘con un sorriso 
“paterno, ‘accompagnato dalle benedizioni di wii 
ed una vocesgli pronunziava all'orecchio le seguenti 
parole «.la.gloria di Washington. a 

Poi un'altra visione suotedeva. 'Erauo campi. di 
guerra in cui dominava la strage, Tutto un popolo 
che sorgeva infianimato da patrio fetvore ed accor- 
reva in;armi sotto:una ‘banidiera ia cui  splendeva 
una bianca croco, quella di Savoia; schioro di prodi, 
che si precipitavano \impstuosi ‘contro le fitte fa- 
langi, contro) baluardi del nemico oppressore; una 
pioggia di palle, ‘una tempesta ‘di ‘fuoco, un orribile 
avvolgimento di morte, e în mezzo a questo lur- 
binio spaventoso ua uomo più alto di tutti, a capo 
di tuui, che, la spada imbrandita, il coraggio negli 













Il Re aveva: seguito col'‘suo sglititdo ‘il 
liberale che partivasida lui. ‘ Ne' suoi ‘occhi c'era 
un interessamento’ benevolo. “Quiito fu'sblo, s'alzò 
‘@ si inise-a’pnsseggiare lentemente, ‘còn “passo che 
pareva quasi: goardingo, sul'sppeto' della camera. 
— Gioventù, gioventù! mormoràva egli fra ‘se 
stesso, Credono poter da ‘ut giordo'ill'ltfo. cam- 
biar faccia al mondo, Quelle riforme ‘sgrebbero ‘a 
negazione del Governo: sarebbero il ‘suicidio del 
monarchia. -Riforme!... 'E' l'Austria _me ‘ne lasci 
rebbe compire?... Hn ragidte. Bisogoa rendersi su- 
toriori d'inimo e dit mente 'ai Tedeschi: dd ‘è ap- 
punto; quello che Vienza ‘non' permetterà mai, 
S’accostò al camino, ‘posò il goniito. alla tavola di 
‘marmo e'chinsndo la'‘stia ‘altal'persoza, ‘guardò il 
fuoco, come se în quella famma ed in quelle braci 

















‘del guerrioro, Ua altro pensiero vonne a farlo: sor- 
ridere a quel suo modo misterioso. Oh vedere umi- 
iata dalla sconfitta l'Aastria, che'lùi aveva umi- 
liato coll’oltraggio ed umitiava tuttavia col sospetto! 

— O l'una ‘a l’altra di ‘ali glorie, Hipetè; e per- 
chè non tuttedte? 

Sollevò (il capo, Nell'alto ‘specchio viderta sta 
pallida fronte e la sua ssarna faccia, che sembra- 
vano nell'ombra mandata dalla ventola, Ita faccia e 
la fronte d'uto spettro, Si trasse per molo istintivo 
indietro d'un: passo, vide ad ua tratto uittiugti or- 
rori della guerra: morti e: morenti, e‘snecheggi ‘ed 
incendi e rovine. Si \passò-la mano ‘sùlla Tronte, 
devid:lo sguardo. dallo ‘specchio ‘e disse curvando 
il capo: 

— Sia quello che. vuole il'nostro Signore Iddio! 
(Continua) Vironto Bensezio, 
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posto a che! sintrbprenda Ja disatiba di quel peri- 
coloso, bilancio. 

Quel clie pare, decisamente volgero sempre più 
alls peggio è il negoziato del Cambray Digoy. per 
l'operoziono sui eni ecclesiastici. (Gli amici. del 
ministro delle. fioanzy. cominciano è dire che co- 
desta operazione non è all postutto în alcuna 
necessaria ; che l'esorcizio è ampiamente assich- 
rato (1); che non v'ha premura d'impegnare l'il- 
tima risorsa del paese in una procipitata © prema- 
tura combinazione, Queste coso mi sì assicura essere 
state ripetute dal ministro stesso ia uno dei soliti 
convegni ove tra i deputati della maggioranza erano 
intervenuti quei. pochissimi cho l'uMcio loro :od altre 
circostanze avevano trattenuto in Firenze, Schunchè 
sarebb» lecito domandare perchè, se così stanno le 
cose, non fu declinata Ja prima proposta fatta al 
Gambray. Digoy dai banchieri che fanno ressa da 
alcun tempo attorno a toi. In ogoi caso poi oramai 
tutti convengono nel riconoscere alfsttò imprudente 
del ministero nel presente argomento. Il 
ray. Digny poi dia in animo di rinviare l'espo- 
sizione finanziaria fino alla venture settimana ed 
se. nel frallempo (non :ssrà com- | 


ne sa totti i bilanci. 


Diamo il risultato dell'elezione politica, ayremita in 
Vigono nella votazione. di ballottaggio tell'Ll corrente: | 

Votanti 698. 

Corta Olimente votî 387 — Croce 123 — Nulli 18. 

Eletto Corto, 























Leggiamo nel Diritto, 0 lasciamo i sommenti sì lot- | 
tori, le seguenti parole: 

"Oltre o riotizio che abbiamo ‘superivrmente date so- | 
pia un recent Movimento di personale diplomatico. sa- 
pientemente combinato con: un'movimosito del persone 
dî Consiglio di Stato, dobbiamo aggiungere che oggi si 
dava per credibile tn inetedibile notizia ella nomina del | 
dep, Giuseppe Massari a segretario:generale del Mlinistoro 
degli cateri.in sostituzione del comm. Barbolani che va 
stro a Costantinopoli. » 

« Vengan denari; al resto poi ci peoseremo noi...» 
dica Figaro; e. così il nostro Ministro idella guorra re 
galatosi dagii elottori di Trino, seconllo. il Dirifto, ha 
diciso Wi stabilire noi. dintorni di irénze un. grande 
campo destinato alle eserditazioni militari ordinarie. A 
quest'uopo vennero scelti alcuni ettari di terreno nello 
vicinanio di)S. Gervasio, e sappiamo, che fra. pochi giorni 
Stigenio militaro |cominelerà i ‘lavori pet l'appianamento 
€ a cinta | 

Diamo il bollettino dello stato di S, E; Il marchese Al-) 
fiorì di Sostegno: { 





+ 12 aprile, dre 11 112 ant. 

« Maggiore la debolezza, e più debile l'intelligenza. | 
Non febbre. Nella ‘mattina ha vomitatb in parte il nu 
trimento. Seguita la diarrea, 

« Dole, Puiostri, 

(Opinione) = Prof 0.'Bunct, » 

Loggesi no); Presente di Parma : i 

Domani, contrarismente alle voci che anche oggi cor- 
rono per éitià, avrà luogo innanzi alla nostra Corte ii | 
assiro il dibuttimionto dolla causa deittee direttori. del 
nostro giornale: signori dott, lPorquato Ostacéhini, dott. 
Frasicesco Caprara, ‘ave. Earico Aris. 

La fusa dovera essere fosterta , ome già ‘annun: 
clummo; dagli illustri avvocati Ceneri | Crispi, ‘Oliva e 
Priatfo,' quali tutti offrirono ai nostri amici l'appo 
all Toro valito/e'Gistutereasato patrocinio, 

ila per la coincidenza di anteriori impegai. dui) quali 
trovansi vincolati gli onorevoli Crispi ,1Oliva «e. IPriario | 
nol giorno assegnato il dibattimento , i nostri ‘amici si 
prosebteratino ‘ottani ‘con. serena ‘fronte ‘al giudizio dei 
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Ilimercate 
affari in/s@10| animato, 





nionE, 12 aprile — 
sempre limitati. Prezzi mono sostenuti. 
Orgi:pakanrono alla Condiaione 48 balleff prezzi + 





ofiganzinî, 01'balle trame, 28 bello ‘grfggie ,| 20 ett. Frumento 
pesato 40 ballo. — Paro! totale 10477 chilo: || 54 ‘n Segnla 
grnomi. 1| 1966 ‘> atoligs 


LivanvooL, ‘12 aprite — Vendite ii co- | l'attotitro. 











toni 18/068 -balle 1065 mir. Patate di3:10 pel 49 /aprilo, 
Mercato: più fermo. (101 (p Castagno aosolo » (2— MOI da; DL 
‘Middlimg (Ortenns 112 1918.4;Faie Dhdilerah | il miriagramma. bb 1881. Contratti.‘del m. ‘in cono] 
10. tri /4.; Fair Bengal 89/88, — it sigli i VA eu 
stanon: 18 aprile — Mercato MERCATO, DI (CASALE. Favero, Pia omai Azioni fanso jo e Sete. 0. d, m.in 0! 
dei tesenti:e filati più fermo con \milggiori (Nostra corsispondenet). Tel an O ‘negoriò ‘a "ostato il credito a DS 


omando dalla Chtda, 
nuova 1onr., 10 april. — Entràta di | così puto l' 









w0iB ; 
toni nella settimana in tutti i porti degli\{ stazionaria. all da 108. 196 a 108 Ila: ‘vinta. 
cass VS im i | REI RETE DS lt pr mn 0 è Cogli 
Esportazioni per l'Inghilterra 45:00 0-pal | basso. n 1 Ano] ci 7 È (‘CAiuswra: della Borsa 
conio Rat do plleprezo dll paglia at un tele; ie RON da Ret) ie prata Lu 90, 20/70 a 80/78. ROLE ne La 
oponito gescrale 7 a 25) 180 frac ‘antbvano 20 178 ‘pronti RONACA DELLA BORSA DI TORINO tallon —biga 
Cotono idllg Upland'cent. 198 ig, ‘| ‘Morto poco malto. | © iui api di PRETESENI pata È an Ro RR 
e di | Presi i crei vendita questi“ ‘sposrze too Gene I Rendita, corto legale ribasso] pamela” : 
3 —'| \pramento 1a perogal attolitro "Lesson Memiita dialana | EE cent:212'sulla borsa precedente. | ‘Gritignisoni cià 
Id: ia PAESI tesa ‘La Randita stamane n'è contrastata 5780; | rerrocio' Romae 


Mansicuia, fa aprile. — Frimento. — | Gera 
Gli ivi furono completamento mulli al mer: | “coma 





cato/bdiero; i nostri prezzi ‘tendoso (alli (Riso. (° qual. To 
pento: Idem da 3185 
sie Meliga 1° qual. «0 45 

Idom Ba id. » » 1035; 


MERCATO DI PINEROLO. 

(astra ‘corrispondensa). 

10 aprite, — 1l frcimento è atato più peco | Fieno 
ricoreito; 64 il prezzo tende sempre al ri-| Paglia 

basso. 190 ett. Vi 


ra 


e ————_—__—__—- 


otizie Commerciali |.stirme 





Îl fruménto in questa ‘ottara è in rialzo | 


Lega forte iper‘quint: da Li di 60: 3.58 
Td. dolce iù. 





loro concittadini giurati, col'assatenza, dell'lustro arr. 
Generi. 


La somma totalo delle visi at dotto fatto nella 
scorsa settimana a Fironze coi celebri numeri delle nozze 
papali, ni dico ammontare ad un raflidite. Fortuna. pel 
‘siguor Cambray-Digoy ed anche un po' péri contribuenti 
‘the simili nozze avvengano di rado! 

SI 

Suleldio. — Isri (19) verso lè £ 112. pori, l'avv. 
©. addetto all'ufficio del procuratore generale, sall al 
terzò piano della Corto d'appello, si portò sul parapetto 
dello scalone, si sparò un colpo di pistola ‘nel capo o 
calde al piano terreno pel vano delle sodle. Késtò quasi 
istantanoamento cadaveri 

CORRIERE DEL MATTINO 
Ri 

La Società per la Regia. catateressata. &éi tabacchi 
sta per pubblicare la di Joi situarione a tutto Jo scorso 
marzo, Da questa risaltersbbe che i prodotti del marzo 
1869. posti n confronto con quelli del marzo del 1868, 
‘offroto un sumento netto di Li. 17,947; cli la sola città 
‘di Napoli avrebbe contribuito per oltre L. 100,000. 

Prestando fedo a tali cifre, potremmo prevedere che 
Ilincasso andrà sempre più aumentando di mese in mese, 
‘ma)bisogna andare molto guardinghi nell'accettate till 
rimuiltati, che pur talvolta potrebbero esseré improvvisati 
ad.arte, per dur luogo alla speculadiohé. (@uatettà di 
Milano). 

















Leggesi nel Giornale di Nopol 

© Ci i scrivo da Firento dhequanto prima verrà fatto 
indossare per esperimento ad acuo) reggimenti di ‘tar 
valleria un nuovo. uniforme, ed lusfaova sarà modilitato 
Îl pacchettaggio del soldato di quest'arma. » 

Era ua bisogno, veramento rentito ed tul hoî alto 
‘proprio lieti che'il ‘solorte ministro della. guerra nità 
Yolito soddisfare. ‘Tutto starà trovar gra il puovp unì- 
forme che appaghi la vista © faccia wincere do battaglie 
‘nazionali al nuovi monturati : n'cato di indecisighé nonn- 
dinmo il ministro della, guorra agli eleganti © bixvatti 
costumi della Giandujeide di piatua Vittario, Vi sarebbe 
© afogar tutta la voglia dellb fi iniovaaionii 

Fuoff Te celie, so ‘i tratta di sopprime gli ttiformi 
teatrali, 0 di ottonaro maggior comodità per 1l cavaliere; 
© aninor cevico per il cavallo, e maggior semplicità ed 
economia; crediamo: pur noi che qualche eosa si possa 
fare. 


Mestre 4n Ispagna ai litiga per il Mido, Yer pli 
articoli della costituzione, ai passeggia GhMyulfi #d ino- 
perogi su ua sentiero ‘ch vomilutrà la Bpiitria Dio sb a 
‘qual pinto, ‘o Francia si continua il lavoro di. dembfi- 
‘alone della ‘libertà spagnuoîn, lavoto Tatto hp afte Yi- 
‘bistitna 0‘ tdlo da iagannar ancho i più svveduti\ osser. 
Yatori. 

Ecco il fatto cho'togliamo dalla 
e:paralo:nosiro.d’aggi e de' giorni soll. 

Un ‘incidente del'più grind {nlireee asqnalò il 
primo giorno delle corso di. primivera ie èbiigro toto 
iori al botco di Boulogne. L'Imperatore’ filone alte quiat- 








sa comprevar. 





< La regina di Spagna pasvogiiara inel retiati iva si 
pesano i cavalli col. giovano principe delle Asturie, la 
‘principessa Girgenti ed un numeroso seguito. 

«L'Imperatore avendola scorta , sì recd a lei vicino,, 
‘accompagnato dal ministro degl'internî. 

«La rogina Isabella; siàchind mspfpimedto: 
‘peratore .lo offerso 11 BrdosioreAa conda alla laggia 
mpîrialo ovo ln fece sedere alla sua dentra, 

«La principessa”di Girgenti si assise alla sinitra dello 
TL. MAL, il privcipe imperisto-e fi pete dello %stàrie' 
erano aicho mul davanti: della loggia, f 

«Dietro erano wellti il duca è'Eapeleta ed altro per- 
ono dal ‘Aeguito della regina Tuabella. » 








‘order 


La buona accoglienza; 





generi firono venduti con'ub ho: 





o divquesta.sottimana riusel aaa | fe 








dat. 22/17:0:80, 87 









‘avea. La 'imoliga ‘ni iisnierin; 
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Hit (ein 
Lis] “Barbona 








ia > 980% 
ia das ian f— 
id. da» 380p 8.95 
ino per ettolitro da 








| Gbbeto in seno al'Corpo legi 
| di Francia Jo dichiarazioni del sig: La 
ebfro ‘bot Impressione anetie sul nostro 


Escoviil-G0iHO no alle vendita e dal | maregio: 
la Rendita esordì in tuona vinta 
ma vista n° 


into, durante la Tina 
in'aumento di cent-:90, quisnon fi 
cho'n ‘58 118 fo cnrrento ‘6 -58 1051 









> E:0;fnqnchi' si pagarobo' a lire:;20 96 







X torbidi di Seralng (Belgio); pare fieno quasi. cor- 
sati. aa 

To strazio si'è che gli operai non foripalavàno negsun 
reclamo, non legittimavano il loro confegno can alcun 
pretesto. 

Paro adtinque che l'agitazione foese (opera di agenti 
provocatori; ma d'onde vengono? A qual fine? VI d forse 
la ziano di qualche poterza ‘nemica? Qhi suscitò Î tor- 
bidi a Ginevra, gli è forse colui cho Y atimenta a Be 
ralog?, 

Fajto è che î disordini furono molto grati: uma cara 
fu presa d'assalto, undici gendarmi furono feriti da colpi 
di pietra; il numero degli operai feriti è molto mag: 
giore, L'I1 corrente Seraiog pareva una città prese dal 
nemico, le case ed i cati erano chiuai, tatti 1 fanali 
totti ed vn indescrivibile spetto di tristezza dominava 
dappertatto.. 


DISPACCIO PARTICOLAR 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 Aprile. 

La Camera riunita in Comitato conferma) per ua 
altro bimestre lo stesso seggio presidenziale, quindi 
discute lungamente seoza venire ad alcuna conclu- 
sione di quello che dovrà discutere. 

Hinviò a giovedì il progetto dei Canali Cavoor. 

Sedita pubblica, 

Pmsimi presenta un progetto pet una spesa di 
7 tnitioni per riparazione dei danni cagionati dalle 
înnondazioni del 4888 (11). 

‘Approvasi senze discussione la proposta fatta {eri 
relativamente alla sospensione della discussione della 
legge Bargoni. 

‘De Filippo, rispondendo ad usa interpellanza 
del deputato Piolti de’ Bianchi, dichiara che presen= 
terà quanto prima una legge diretta ‘a risolvere i 
dabbi circa la legge sull'incameramento dei. henî 
delle fubbricerie. 

Continua la discussione del bilaficio dei lavori 
pùbblici. 

Anproni propone che. venga soppresso Îl Corpo 
del genio civile; reso ormai imatile dopo fa vendita 
dei caoali, ferrovia e cessione. della manutenzione 
stradalo allo Provincie. - 

Mombres, Cavalletto e Cèdolini si 0p- 
pomoo alla Soppressione, quantusique ammettano 
la dbnvontenta di riformarto. 

fmienetini appoggia ta proposta Asprobi la quale 
Viene respività. 

Si prende invece atto di una dichiarazione del 
ministero di presentare un progettà pel! riordina- 
mino (di ubi (Gorpo, dietro. richiesta dell’onere- 
vole Valerio, 

Si approvano i sette capitoli 2el bilancio. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI; 
Avenzia Statanià 
Parigi, 43 aprile, 
Corpo legislativo, — Nial rispabdeado a Picard 
insiste sulla necessità di mantenere i comandi mili- 
‘tari. Dice! che I bilancio della guerra è po 
lancio:normale, e»aon:bisogua preoecuparsi dellen- 
trata .jn. campagna perchè lo secgnfla parte del con- 
tingepte sia stata riaviata alle proprie case, Sog- 
giùnge: La nostra organizzazione imilitare ojîre lo 
immenso vantaggio di permettere il passaggio.in otto 
giordi il piede di space al piede fii gugrra senza 
estere obbligati di chiamare un fofte ;contingegte 
avvertire così lo straniero, 





























Washington, 42 aprile (Qlo transat.), 
Moliby venne nominato ministro a Londra, John 
Jay a Vieaog, e Corlin a) Pietroburgo, 
Parigi, 48 aprite. 
Una lettera dell'Imperatore in'data di ieri pro- 
poro che per festegginro il centenario della: nascita 
di Napoteone ci migliori la sorte dei yscchi soldati 





della Repubblica dell'Impero, ensicché ciascuno 
di essi riceva s datare dal 45 agosto veniuro una 


pensione di 450 franchi. 

Queste pensioni verrebbaro pagate dalla: Gassà 
del depositi, cui verrebbe abbandonato il. credito 
relafivo alle: ne anticipazioni; così non verrebbero 
pitato modificata le disposizioni del bilancio. Il'pro- 
getto relativo sottbpotrassi, all Corpo legislativi 

Poma, 42 aprile; 

fl Papr ricevette ieri ed oggi più di 50 ule- 
grammi dî copgratulexioni dalle principali. diocesi 4 
conveoii 6 comitati di cattolici dell'estero. Il nunzio 
‘a Madrid spedì Ja felicitazioni dei ‘capì del Governo 
Spagnuolo, JI Papp fece ringraziare il corpo diplo= 
matico che per mezzo di Bamneville sveva doman 
dato di assistere plja messa di ieri, 

JI direttore dei telegrafi pontitcii parti per Fi- 
renze per prendefe. degli accerdi col direttore del 
telegraîi italiani a regolate î confî delle due Bmgfi- 
‘nistrazionl, 











| Parigi, AS aprile (notte); 

Corpo legislatigo, — Niel, rispondendo a Garnier. 
Pagts, dice che leffetivo dell'esercito non sarà mai 
maggiore di 400 mila uomini, © che i soldati che 
avevano un conggdo semestrale ripartiranno dopo 
l'ispezione. 

Venne respinto l'emendamento che! domandata la 
soppressione della guardia imperiele e fa riduzione 
di 200 mila vomipi sul’etfativo dell'esaraîto. 

Vienna, 46 aprile. 

La Presse annuozia che l'Imperatore; col mezzo 
dî Klbek, etto riformera fra pochi giorni è Firenzà, 
spedì al re' Vittorio Etnagui in Croce dell!Or= 
dine di S. Stefano, ed ad principe Umbarto de in- 
segno del Toson j'Oro, 








Parigi, A& aprile; 
]l Constituzionget pubblica wma Jettera di Per- 
«igoy la data di îerî, con cul smentisce la yoce 
che abbia egli consigliato delle combinazioni mini- 
Seriali. 


Fatti Diversi 


Ancensione arconautiea. — Ieri, 19, il si- 
gue Godard ico 1a sua teconda ascenzone. Aztompa: 
Eremato t'mifo nersoneuta ‘i ‘barone Lietontein® 
ignori Pardo, Galeotti @ Luciani. sp 

Doveva accompagnarlo anche il signor Franco Auteri 
di-Vita; ma la navicella oi tonpo caga de 

'aederp a malincuno allo Asitoiea del poor 
San Fimaoerseno a Aeera. Are 

Li igno {a_ fejelssi Un cielo limpidiasie 
nossa Velo pindatfeta gli a riggiaio Di ferma 
ii noendere @ risalire 3 piacimento. 

Ma uo dol idento fanestò la loro di 
o fa na doloroso accidente fast La lr disse 
Moni log. God&td sì, cosunava fe sonar pa 
Reese 
ale di quei a ord io tati 

n0geso, ad ‘un :tratt Lun guizzo di fiamma 
SP palle ca FA ili la Sean 
‘Appena rimasero lv la navicella nd 1 cordoggiingg- 


gori 
Il danno dhe il sig. Godant sopporta è di N 
fn Ig ‘soppori lire 6000. 




















orsono Cressi pepe 















= 18. prio ‘1899, 
‘che a norma del sinti’ 








tto 


18-90 (90200290 15 


pagò, fino a 58 03, 


‘corso "d'aperriura!fNPFIO: 






‘6. 










‘mi: in:0, 1485. 














43618 ll aitori ia chltenra ni ‘pressi 
8578 il! Prestito nae. 77/75/ge, 78. 





vnva compratori a 1 
IMHO p.ic. 
Osmali Garour (933, 33: 
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14 ‘aprile ÎN6d. — Fondi pubblici. 
Copolio 6 O; Contri dol mao ct |A i io moi i contea a o 08,15 


% 
Obbigazioni fggta titaechi:t, sel 
i da apele 


[Obptpazioni Canali Gavonr, 0. id. m. n'e; 





57,88 :ala) p.:c, che fne' mese, restazidori‘ven- 
seguiti. È 


La'Bi progressivo aumento tro» 
pinna IRIS pochi vendi a 





VAlla nostra Borsa d'oggi ila Rondiin ita» 
Hisna fu contentiata pér contuaiti da +18 40 
e fn 88 18. 


‘40 #0 30 (58,32 112). La lig. 68 30/pel 80] a 38.95. 


Gorsb. legale 8.38 118. 
Protiio: Nazionale 5, per 010 0. dim. .in 


Il Prestito Nazionale fu contrattato per 
ificontanti dn 77 90:a/77 85e:da 37.90 0.77 
20 per Rob mero. 

Lo ailoni della Fapea \ersto 
La ice: 1818, per contanti , ©. da 
[per ifino mase. 
Frincia opta m:109%i, «diamaro: 308 38. 
Tantra a ‘vista 28-10, n tro moni:95 





ne 





manso 20 IH. 


9 


Obblnioni ti...) 
id 
 GLd igm 


Si 


È caz. Banco sc. cone. 169.50, 150 fine: pr. Azioni ‘Jlem' 

bIH di Ate 10,1, rendi da n Fivia, 18. prete. 
00h. ì, 439, convi sw ‘ 
An domandato 695 con vendita 640. inmbio-sa Di Isa 
Pochi aifari. © onda, ‘19 aprile. 
Oro:20/70, 19988 





— 1a gprila Rtx 


818 ja 1898. 


Marenghi io, contagi .20%4,,78, «perire 


























































































































































































































































































































Ollo di fegato di‘meriuzzo di garantita provenienza, 
‘a ‘prezzi limitatissimi; 


tenti Paolo Fra e fratelli a levante, 
‘îl dotalo di Andrea Merlin di sopra; 
1 dotale di Claudio Manzon di sotto 


© TIT iù pi sai: renda a ANGOLO DI 8, imascinco passo [| f 8 postate, di.are 9, 30, col tributo 








RETTE continua in quest'an: 


Gardiol, Paolo Rostagno od eredì di 
0. nd aver l'esclusivo deposito del 


Bartolomeo) Rostagno. 
2, Stessa regione e numero, al 
tono, di are %; 19, cooreati le’ fi 





‘ 
N 
i ( i DE È IMENTO DI SESTO. 
ne x Salt Al RIIULI Rui | og sentenza preancata 801 
Atigusto:‘Herny. impresario; dela Y © » £ Vleraato, Giuseppo Francesco Manzoni Y corrente aprile. dal regio, tribunale 
Pabblisita negli fell dalla fefvona Occas ne. Avorevole., | statica Po ndonpo Prinderre | (Gill e correrionae dl Pinerolo gli 
Qell'Alta Italia, ‘avvisa “il ‘pubblico i ; RR se Ario; tà, di 0, col tributo di fl stabili infradescritti in sei distiuti 
ho n0a ab pe icnecere valo x o pa put di Joi caduti mol giudicio di subesia” 
cun echtratto. faito;:dal' sig. Hel-| | Da vendere un;elegante Cavallo. Nmglene da sella e da tiro, 1 112% 'adrott, campo, Î zione promosto cda Bartolomeo; Pons 
Tardo Friocso, e: agent, nn e | i bona ol > 'Dirigcti al signor ANTONIO DERIVI; sia Sa rms | 19, A Champ de Tai, ao [OM ion, niro, Gpl 
esco (pi ‘medesimo, lui ser- | dn Paol . 18, Torino. re sstituto Gio, Gin- | Daniele fu Pnolo vennero venduti a. 
riso! 1 ant, 1 qst gonone, Gio, iv; | Pad IO SES e ino 
seppe o. Giorgio Bra i SORT dll ot riali pol presto di L 9090. 
Car (or0:8) — Opomi i 7 dichincaglieri ‘aco 11; 50, col tributo di Li 1 a eo 
selegano (e 8) — Onora: 2 | Piccolo negozio tari | SEME BACHI: DEL GIAPPONE | 215% ci vito cat sano [| iornino pe fare al SUN 
; uno dol centri a * 1 tento Prindetrà | prezzo l'aumento 
Siecbimo (re 8 11Ì) — La comi a | italo mollo tte sana VERDE ANNUALE Sio Slo lore Pendere Di corrente CEI 
ti t d 9,75, Jescrizione ‘di induti stabili siti 
lion nodi repprestnte La | (7% per causa di paia e modi ziona del Bozsoli dell pro Rai | DAR E 
od Ta | cistimo prezzo, — Per le irattati territorio. di Prarostino ( 
istplina militar; — Barba Ten | rigori dal ip. Angelo Chimtore, | OAVERO EC, vio Dorsgrva ee ala 
DEE via Cernaia, N.82, piano 1°, Tozino; qa 23; den on pria do oche, volo). È 
di j N48, piano 1°, Torino; impo, costenti Restiluto Prinderr Laiapfio: 
| nes pi a 1010 7 di sotto a ponente, Gio. Lorenzo | xeia Regione Meter dl m 
—, dA older n ovante | Gincamo: Bi | p Nota Regione peouatero 
| gears — Dallo, Ze file dux i | Da affi(laro 1% meg UNICO. DEPOSITO PER: L'ITALIA: Ti PO © (eli i open di are f Desa g Parte di no di mena 
ill e ‘dino PUbdIico ne rotonda dl | ll per rinomato Cemento di Germania, premiato cca medaglia |{| 58, col tributo di cont. 24. Lrrito alcenato, dela “suparficio di 
||} P'Amsenmen(ore8)- Sirappre. | giardino pubblico di Fipari iper garaatito di'qualità [Î | ‘10, 1i, campo, coerenti l'ermio a |\$xt-10, 17, coerenti la via, Daniele 
gl} eta colle mazionete: Da morde | Sio come aporia Mi sanre Staliano 8 50-41 quintato. levanié, Antonto Bertone a ‘mezzoli | Gardici, Giosnni Gardiol ‘0 Bartolo 
Ì ra Hi via dela Rorcd fici cune Legnami del Tirolo; tavole e trocotue [| | è ponente, Gio. Giuseppa Prinderre| meo Gardi] eredi. | ; 
n a - AL to O Ia tao dre 5 riv commisioni per {| a att; di are 2, 4, col tributo 3, Sis regione, ali n. {80% 
il Î li varil garzoni verni- | Vittorio ‘Emanuele. Dirigersi a cent. 19, 189%, ripa imboschita, , 85, 
i Ricerca iatori da carrozze da | sesto ica Le iure. ©. 119] f| NATALE LANGE E ©, via Jovara, N.8,/0 va Perrone; N83 (ff 17. A tas fato, compo; coorti | 19%, tPa-ai a Darcolomeo Gay, ia 
Ù AL 3 al gioro, e vari ap: | {|-porta Susa, ‘torino: 1918 ll i Comune a tre parti, Gio. Giuseppe ] Sia, Gardio ed Îl combale, 
| Rei de nad 3 ‘© Giacomo Stefano Prin messod, ||" ieziono Prato, Vincenzo. detta 
ll) Cenone beuo cagata IVREA SIRO a e to di cen stili Oggi Pop oso ina 
| Lett in2tPPO: | 1 aperto ua concorso per title FARMACIA AVVIENA: fi {15 2 pb de Chiti, prato, ch, 59, coerenti Rie Daniel, Car 
MST 2 SALO IO Ta iti Gio. Git je Prinderre a lo- fl don Giacomo e Paolo Gardîol. 
de: fi = re iflior a polea| © Semi 
si î 3 ‘sotto Claudio Manzob, ì fol . Regione sud ‘a parto 
ALLE Riapre COLD pendio DEPURATIVI DEL’ SANGUE: E | Clement Prindorro disopra di at | suimero 1088, ipo Leni, di aro 
{Lo Gi seni N Nella Farmacia AVWMENA continuasi sempre lo amercio del {|| # È 13, 20, col.tributo di L, 1 10. 91, concerti Giovani Gard], a vin 
È FARMAGIE: OSPEDALI, |%Le domande. dorono aivirsi a Decotto_Cattolleo; ridotto in Pillole, del D:* Bonomon, ||‘ | 19. A Combe do Gai, prato, coe-f vicinale, Michele. Rostaguo 
i ‘500! ECG, indazo d' Trrea entro il mote: di | © ||| Ficnosciuté efficazisime contro tutti quei malsnni che funestano (l|:S {renti l‘praro di SanvAnza di sotto; Filippo Gardiol. 
: pe i Le Ti corpo per. la-troppo rapida circolazione del:sangua, come lo. ||| & | Gio. Giorgio Pel Janot a Jovante || 3. Stesa rogiono, a parto dol nu: 
VRSIT ‘Una quantità di prugne medicinali, 2 ||| apoplessio, capogiri, vertigini, 00; una dose. di detto Decotto, ||| È sseppo Priuderre: di sopra,.di || mero 185%, alteno detto, ‘aio st 
li Tee Pale eso deposito fortuata di ‘ue scatole di Pilolo: purgunti e, rifescanti colla |: lara 7,30, col tributo dî cent: 00: | i aro 6; 90, coorenti. gli eredi di 
di agrumi, via Stampatori, N. 9 vene | i i pettiva istrazione vendesi a L. bè L. B 40 afrincate, (È |‘ 20; vi) campo cd ermnio, coerenti | Bartolomeo Hostagno, Giovani To: 
dita all'ingrosso (ed al minuto, prezzo : | È Sciroppo di Salsaparilia concentrato nel vuoto c0l-. ||| È; see E MENTO “i cino Manzon n stagno e Paolo Gardiol fu Bartolomeo. 
i ridotto del 60/°/, Ti6I 5 || tappacescio Lavor riconociao ale pla nn azien | | pon irc label it fl, greto teo 
i emioentemente depuradiva © raccomandato spociimonto fo tutto [| S | on pnt Di sote Î stosta regiono a parto! delli: nn. 
| Monte di Pietà ad interesse | ©Firiario di Jokotama — {5 “a affzioni della sele, cet, acofolo, alc dolori reomatii, || | fe S, t8 col nbuto È 1954, 1008 1956, 1950, pato, gare ‘ 
‘Giappone, din tutti quei casi in to 0 gua [12 {dare 8, 18, vo di cont: e Q00, 16, coeriati Plotro Gay,: Dani 
i mi Tonino og ess iN Li Mermenina dincodata; unico fm icalmatti e dor [5 (|; 21. A Sie gux Ponce, prato f/6. 10, eli  irmonneo © day 
i) — iso Dn * {E || citcanti. efiizsimo nelle toi raucodini bruciori ala pf ni die dire Pr di So Î ; 
I n facilita În spettorazione, conserva chiara la voce, è concilia i il prato, della cappella di Size sito: quarto; 
| sirena 3 SERE, o ce ETTORE i Salite pia 
ita do ima (li ‘alle altro parti, di aro 0, 59, i sno. detto Il 
qenlita dei peg fat nel mes di | SEM BA CHI per stiate la Malato del Mogano covata dolo a, (6(Î frivuto l'est 8 rino) ASA, aero do, TA) 
nb riscatati o simaovagi VESTANDO | La dita SICCARDI cè AN testa, e mancanza di mestruazione ; cadun pacco L, &. È | 29.4 Sine x Ciotnier, prato cos: oO, dall tpersccondo; Paolo 
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ribomato sese dé N; 
cobStzionsto da una Suora Superior 











‘Pioli; nuovo pér sole L, 148, 
Bigliardo Senato 
i] nella corto del Caffè di Londra, via 























/ Li di Carità in Sardegna. Ulcent: 90; di; Sa'Secondo; Gardiol Gionuni Ro. 
| cone ,Falepmento è di edito sparo 39. Au pré da Ca prato, co | LEO cile i aralonco To: 
| 3 rent indietro di f Matto 
dit) TRATTORIA Ii moli cerileati da mioMgesti teo SEME BACHI DI BRIANZA opra, ateo n meziogi, di rolf N89 Luo quinto, 


li molti certificati 
cologi. 





DELL ISOLA» D'ARMIDA" 
DA AFFITTARE AL ‘PRESENTE: 
pci i Bai vii Prod, 


Siena regiono ‘e numero, altetio, 
di'are 7, 65, coorenti le fini di San 
Secondo, Gardiol Gioanni © Michele 
Rostagno. 


i n e ‘8, 50, col tributo di cent. f0. 
ipre ‘in Sarde muta di MILIS, Ci lario. di Oristano, fl“ 9» È 
RO RR O e fi A a Suit, prat, cogenti 
Deposito petto ll sg. GIOVANNI CAMOGIO, Gorente, do | Retituto Prindrro i evaso, 
Giornale cd Agenzia Agraria; Piazra Castello, N; 16. any | Pre ti potto, Giisono Piaf DS 







Per la vendita e ‘per ‘Îl prodotto 
irigetai al-loro negozio; sull'angolo 
delle vie Borgouuoro o Chrio Alberto. 



















1967 Lotto sesto, n 
: di sopra, di are’ 2, 90, col tributo di fl _1. regione all'Ordiovo, al n. 1588, 
cent. 88 di aro è, 06, coerenti eredi di Bar- 

















tolomeo "Gay, la Chiamogna © Gay 

Gioanni. x 

2. Regione  Brotofiero, al. n, 1867, 
bosco di are 5, 51, coerenti Godino 
Gioni, Chbnaglio, Filippo Gar- 

ì, Filippo Rostagno, 

Cineto dalla cinceloia dell: 
dato tribunale, addi 9. aprile 
1869. 

Gfonchino Pezzi cano. 

SUBASTA È GRADUAZIONE 

@* Pubbl.) 

‘All'‘dienza cho sarà tenuta dal ri 
bunale civilo di Varallo alle ore 10, 
autimeridinno dol 25 maggio prose 
Simo venturo, giorno di martedì, si 

irocoderà sullinstanza della signora 

Ragoszi Maddalena moglio di Gionnni 

Buzzi, residente a Varallo all'incanto 

o successivo. deliberamento, dol ca- 

Sagginto civile, casa rustica, orto 0 

giardino e  chioso ‘annessi, ‘regiono 

‘lla Proia, fini di Varallo, 

Taoto il caseggiato civile, che In 
casa rustica, le corti, il giardino, il 

so, praticall di passaggi or 
mano un sol tenente della complos- 
siva superfico di aro 3,. 31, coprenti 





DEPURATIVI DEL SANGUE 25, A Size, prato;ed orto, coerenti 
Elltabotta ‘Fra a Jevante, Paolo Fra 
Nella farmacia 2*r'afoy piazza Vittorio Emanuele, N; 19,. Torino, sil ‘© tratoli a ponente, i figli di Cle- 
prepara il Meeotfo CattoNeo purganto..e. rinfrescante, ridotto in fl mento Prinderro di sopra. e disotto, 
lole di più facile digestione e maggiore comodità, cura per giorni 60 L. f di are 4, 67, col tributo di cent. 48. 
‘4 20, giorni 20 L. £ 80 affrancate. 26, Au dit. lion plus haut, prato, 
Sciroppo delle 100 piante depurative coll'essenza f coerenti In strada "di sopra, Frui- 
né matemaritia, vero rizenratore del ssogue; alisino nei rouma: ficesco Manzon a levante ll di Ole: 
Hismi, serofole, orpeti, o tutte le affezioni della pello Li; jodurato L. 6 fl mente Prinderro ‘allo ‘altre parti; di 
1095 are 4, 50, col tributo di cent, 48. 
27. A Size, un fabbricato in parte 
distrutto, cocrenti i Agli di Clemente 


COL GIORNO 4% APRILE Prinderre a levante, los courtages a 


mezzodì, di are 9, 74, col tributo di 


L'ATENEO RELIGI OsSofs pré da Ja Fontaine, prato, 


ereuti Fra Paolo e fratelli a le 
GIORN SE ATLURTRATO) Salto © di toe, ariaionea Por 


‘ventotto comi di ‘chon a ponepte, di are 10, 60, col 

mol sot di clint puo 9) MD È di istruzione ecclesiastica, e, popolare [thon a ponspio i 

terciii ed evidenti provo che Pi ( NSF trasferirà TUffiio di Amministrazione în via Bertola, | “30. i dv ie, ento rs 

È Gi nt, 
3 N. 24 (Stamperia Favale). figli di Gio Bactata Merlin a Do: 

neate; di aro 25, 30, col tributo di 

L.105 

n ‘di-lunedì::12.aprile:contisue:-quanto. segua: da. idezze di. Pio,f. prg 

TI fo alto) Ple Le il Gol = Pio DE è le Dedica di 80 Pi flag 0 A 18 Pealrnalongoas pro, 

tro (con incisione), — Il Papa e In civiltà. Europea |, Ode a Pio IX — È Lorenzo Prinderro di sopra ed a 









LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


di in POLVERE 
REP Le DU MAMRX E COMP, DI LONDRA 


dd l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 


,_ meri, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento 
“iequasito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 


lo stomaco, il petto, i nervi e-le carni. 


GU SORELETRE ulerando cè fa 
SORDO \ del Polò Nori Vokn Fa Li 





















































































































Bollettino di libri; notizie religione e varie. Vante, di are 7; 25,, col' tributo di fl n mattina Gio. Battista ‘Comaschella, 
Prezzo d'abbonamento annuo L. 10 — sem, L. 8.50 — trim. L. 3 perl cent. d ‘a mezzodi lo stesso e la strada co- 
tatto 11 regno, 3Î: A/Jos_Benleras Tongeas! plus f musalo, a sora detta strada e Coma- 
Roma L. er un sem, L. 6 50 (presso.il libraio , pontificio P, Ma- has, altro prato, coerenti Giovanni fl schella Severino, a notte detto Seve- 
Pe dige: [ret Siorgio Prinderre Tanot (sopra ef rino © Comaschella canonico don 
i S li sotto, Francesco Prinderre per letro. 
Sppresa da insonnia, da débolezza e/da irritazione s RAR a pone i are 9, 60, col fl ‘L'inanto vorrà aperto in un sol 
| Rervosa. Ora' essa sta grazio ala Revaleta al cioceolatte, cho lo [ 1403 AUMENTO DI SESTO | Jovzte, Pietro Meri di sopra; di Ra A Fanart NOS GG Gel O RO, 
Ti, fono Poeti nfy Dion appetito, baana digestione, tranquilità dei fo) giuzicio: di subasta promomo | *"% 8, 8) col tributo di-L.,3, ad, | ‘Uiato di cn dI. campo, cocrenti | di L: 8940, 0. sotto.lo consiioni dî 
da Mago tempo te sti n gen ed ua'alegrezza di pio 4 cl fg, ita Mamo vedora Riacisato | 8. Au dell di Sere è Cioe, | 2%, ‘1 euros, campo, coronti [ILE PUO folio n data 10 
Bono colla 'nusima Foonosoeate. nell'interesse proprio che qual legale | campo, coerenti altro campo di Sau ll ;l Giapier di sopra, di are 6, 80, col f marzo 1864. 
“Oara n. GORI è Alt eric q'Almera (paga Di a tre: | soimimsrntrio della. ino di lei | Glcnmo a rail Ta ott 0: | TE la sentenza del. scorto ie 
I 7 HI spagna) 21 ottobre 1867: [figlin'Maddalena-Rigat, ed altri, re- | pn, Rostituto Berton a mezzodi, di braio, colla qualo si autorizzò la sud: 
Ho la soddisfazi a ode ho 140 i 83, A_Vernen, campo coîrenti i f ino © Da 
DA ciro die dt pra Si Oa [ fe Vesta dl E A n sane ire e sei i iti parent 








a figli 
6. A-Pied' di, Guereit de Petra | 00 di sopra; 
contro y Francesco Manzon e fratelli di sopra; 
Merlin Giovani Rosta; qual Tra "Gite Sa coerenti {giare %, coniare 5, col tributo di 
procuratore generale ad egotia dll | tutt Resta Mila al, f cent. 60. 
iratelli e: sorella Prinderre fu Gio; ‘a ponente, di nre 2 col eo fi 24. Auplod des prés do Sizo, compo 
Francesco, il tribunale civilo di Susa | butodivosnt. BR >: ‘già prato, coerenti il Clapier a Jevante, 
‘con sua sentenza in dato 7 TEN ; fl combato a ponosto, di nre 6, 15; 
li ln Combai cupo, cosrnti [LAINO dome 18. 
85. Anx Insarts au Gcorsa, campo, 


È tto, Resti 
See Oort rolre, Giuseppe || cercati Ta strada a. meszoli, 1 Agi 
colttibato dl cent: ‘A0: 481) fiî Giuseppo Prin Rochier di sopra 
'80.A; las Come pica havt: nitro | di 808 5, 75, co tributo a cent; 18 
no si Fenice pica nti alto B\39//40x Toasctd qu Grind Champ 
Pescrisidne degli stai, ORE erat o GOITO | campo, coerenti la costa a levanto I 
‘posti in teritofio di Sause di Cesana [si orodi dt Andrea Guiana] f ili di Clemente Priuderre ale al're 
1; A Sacze derrtro 8. Jacque, | sopra, di are 1, 80, @l ‘trito: dif Part di are 8,80, col tributo dic. IL, 
un ia) DA Sa ‘cont. 9 ‘ fi I. de RIMONTA, Eno, QRIOI 
n'mezzodì ‘Tommaso ia o lima: Vitton,f costéati i comune a Ievanto eda pot 
nente Clemegte Prinderre, a otto È pigio nenti eri re Viton | Sette frati Medin di sopra Gi: 
fa via vicino, te Li, RENO dr AO erano, la fl ven rancesco Merlin di sotto. di 
co tributo di conta ina Antonio GuUlacme 8 ll iro*da: 20, col tributo pi cent db: 
4. Ala Combetta, campo, cotrenti | Sopra, di'aro 4y 20, col tributo dif 98. A 1a baisso do Olary ou Mal: 
Clandle Berton ‘a levanto, CRES cent, 98, A" loareta, campo sen Giuseppa 
seppe Prinderro a ponento e disotto, È © tg; sreii f ieri d fovante, 1 strada a mossodi, 
Giisoppe Gilaume di sopra, di Are | pise avi a megaI o coorti | eta di Giovauni Larsaro Beat 
6, 70, col tributo di cent. 70 Gio. Giureppe Reymond fi ponente: ll di sopra, di are 6, 80, col tributo di 
n Filaucon, campo, coerenti | aro 7,18; cet-tributo dì cent. 58, — f cent. 15: 
emnto Prinderro a levazta e meg: È i È 
268) onto pasto Mal | p: And Pré Demo ci Pre _ o || 1 termine steps face aumento 
Rigni i sopra di to 4, 0, col tr: | Greggio Pr po, corenti lo {gel seo scale cn tutt il giorno &8 
dito di L. 1 SU. Pelltte” a pobente,. Gio; Glaseoro f corrente meso di pri 
4, A l'Azcelle ou Girard, campo, | Reymond di sato, Nestitato Pel e || Susa 8 nprlo 1509 
orse il combulo a. poucate, el | Gio. Giujppes Prinderre n levanto, RA 3 
edi di Gio. Francenco Guilaume @ || di are 40,090, col tributo di L'E 


il giudizio di gradiazione sul prezzo 
ricavando da detta vendita, si delegù 
il sig. giudico Giuseppe Pavarino per 
l'occorrente istruzione, si mandò ai 
‘creditori inscritti di depositare nella 
cancelleria dol tribunale predetto Je 
loro domando di collocazione, moti- 
vato odi documenti giustiicativi ontro. | 
giorni trenta ‘dalla notificazione del 1 
vando. 
Varallo, ® aprilo 1869, 
1919 P. Bonini p. c- 


1609 —DIFFIDAMENTO, 
Gon'instromezto 11 febbraio p, p.; 
rogito al notaio sottoscritto, Gombi! 
Giovanni minuaiere, residente in Alba, 
feco cessione al di lui figlio Antonia 
della da miniusiero © relativo 
sercizio col fondi iu legnami, ten: 
SÎli tutti è ferrì del mestioro collob: 
ligo A detto suo figlio di soddisfare 
i debiti relativi allo stesso esorcizio, 
ha potevano esistere alla detta epuce; 
diffida perciò chiunque, che’ a partire 
dall'Ll febbraio ultimo corso egli non 
riconoscerà. più alcun debito, n altra 
ig 


sn'eruzione cutanea che non la lasciava dormira , a motivo degli Tnsoppor- 
tabili prudori che ella provava. Inviatomene ancora 80 chilogrammi contro 
“‘acelinso vaglia postale. Gradite, ecs. " 
ic ar,Pagara de la Hitoles, Vico-Consolato di Francia. 
9{g14) Chdtenu d’Allona (Lot-et-Garorne) 9 pestato 1807: 
‘affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della 
movimento delle braccia 6 delle gambe, ho avuto ricorso alla 
vostra preziona Revalenta al cioecolatte, trascurando ogni altro trattamento; 
Nol termino di alcuno settimane, e'ad onta dei miei 70 anni ho ricuperato 


l'uso della è dello braccia @ dello gambi: vi ta adi Of 
ea NT: Tata Patto. 


La Bevalenta al Cioscol to du Ba, ry e ©, si vende in 
sitatolo di Jatta. 

“Per fare 1% tazze L. 9.50 — Sd um: 1, SO — astizzeL. 8, 
Barry du Barry € €.; Torino, via Provvidenga; 34 © tit Oporto, è, 
DEPOSITI : Torino , Stamperia Gassetta del Po; jolo , Achino, Vinardi , 
{Laricio, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzaol, Alloatti Herione', Facsio 
ini Geglielmini Dar 


Gigstetti, Origlia, Vedi 
ERE 
'orcell 




























































"foci pb 
Ù — ‘Asti, De Grab; Liprabdi Perfumo.o 
| celli — Ceva, Bocco fratelli — Ouneo, Forneria, Andrejoi 
Clara — Como, M. Pindeni, Pagliardi — Cir 
“Monferrato, Guetano Honielli — Codogno; Oppitsi 
va — F\rense, Casoni, Roberta, Signorini gran 
| o Pruzz, Majo, Siaell < Herni — Giaveno, 
ler — vetti — ino, Biraghi, F, Bossi, Zanoni ; Manzoni 
— Mo Mazzola — Monduvì-Breo, F_Bertol Rossi — Afortara, Boffu 
= Novi, É. Bajardi - Novora, fratelli Jacometti. Somaglino —,. Cndolt 
Ci — ‘Piocmea, Martell, Bolari — Pinerolo, PadaRotti farai 
Papia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brotia, Fordtit == Barba, Bagial; 
Buscaglia e Bcotil — Saluzzo, Ferrero — Sauigliano, 3. Calandra =. SUA? 


_ Ginseppe Sabbia droghiere — Tort _ 
[E Ao 














qualsiasi obbligazione a di lui nome 
incontrata da detto suo figlio; sia ri- 
guardo all detto cscreizio ) che altri 
menti, non avendo esso più alcuna 
ingerenza nel modesimo, 
ba, 11 aprile 18% 
Not. 




















